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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Funerali a Roma 
del maresciallo 
ucciso dalle Br 
Commetti funarall • Rama al maratclallo Doma* 
nlce Taverna awaMlnato da un « commindo » 
dalla I r . Prima dalla cari meni a Parltnl avava 
rato ornatilo alla - ialina. Nalta fetoi la mogli* 
• la fl«lla dal maratclallo ucciso. A PAG. S 

Le proposte del PCI sui missili 

Altre ipotesi? 
0 catastrofiche 
o non realiste 

* , A ., ' ... 

Il Paese senza una guida di fronte a drammatici problemi 
> ? ; • > 

La richiesta del PCI al 
governo . perché proponga 
agli alleati una linea di 
condotta sui missili inter
medi articolata in tre punti 
(1. sospensione o rinvio di 
ogni decisione; 2. contem
poraneo invito all'URSS di 
sospendere la fabbricazio
ne e la istallazione degli 
« SS 20 »; 3. l'apertura di 
immediate trattative) ha 
avuto una vasta eco tra la 
gente-e nelle forze politi
che. La portata della pro
posta è comprovata anche 
dal nervosismo con cui le 
forze schierate per un'ac
cettazione immediata e in
condizionata della posizio
ne americana hanno cer
cato di replicare. Costoro 
sono ben coscienti che l'ini
ziativa del PCI dà voce e 
concretezza "politica agli 
orientamenti e alle preoc
cupazioni di tanta parte del 
Paese ed è consonante con 
le posizioni di grandi for
ze (come le • associazioni 
cattoliche) in Italia e nel 
resto d'Europa dove — co
me anche oggi documentia
mo —. si moltiplicano, spe
cie in campo socialdemo
cratico, le posizioni avver
se, ad. una decisione errata 

-é precipitosa. 
. ; ̂ Questo ] spiega la fretta 
con cui. rifiutando, un rea
le confronto di merito,, si 
tenta di presentare, la no
stra proposta sotto una 
Ilice falsa e la si circonda 

di interrogativi. E' bene 
precisare che la nostra pò 
sizione nasce da una rifles
sione del tutto autonoma 
sulla realtà delle cose. Non 
sappiamo, né • ci siamo 
preoccupati di sapere, cosa 
ne pensa l'URSS. Noi par
tiamo da un ragionamento 
molto semplice. Se si preh; 
dono freddamente in con. 
siderazione le posizioni del
le parti, quali risultano da 
atti ufficiali universalmen-
te noti, si deve concludere 
che è del tutto illusorio 
pensare che si possa deci
dere di apprestare le nuo
ve armi e, al tempo stesso, 
aprire una trattativa evi
tando di'precipitare'in una 

• nuova corsa al riarmo, e in 
Una gravissima crisi. della 
coesistenza pacifica e della 
distensione. Negano questa 
possibilità sia gli Stati Uni
ti, per i quali esiste un 
rapporto di' automaticità 
tra la decisione di costruì-
re i missili e quella di istal
larli (dichiarazioni del mi-

, nistro della Difesa. Brown), 
sia l'Unione Sovietica, che. 

i respinge l'-idea di un nego-
.' ziato sotto la pressione di 

una- decisione riarmista 
della NATO (dichiarazioni 
di Gromiko). . 

Di fronte a ' tale situa
zione, non tiene più, è il
lusoria la posizione di chi . 
dice: a dicembre decidia- ' 
mo l'ammodernamento del 
dispositivo missilistico e ci 

dichiariamo disposti ad an. 
nullare tutto se si realizza 
un buon risultato nei ne
goziati Est-Ovest. E* la po
sizione sostenuta anche ieri 
dal compagno socialista La-
gorio. Non vogliamo ora 
entrare nel merito della 
fondatezza oggettiva di 
quella visione dell'equili
brio militare che è posta 
a base della necessità di 
costruire i nuovi missili 
(anche se — dobbiamo dir
lo — ci sorprende l'affer: 
mazione, anch'essa contea 
nuta in un articolo del
l'Aranti.', secondo cui « la 
NATO allo stato attuale 
non possiede nessuna arma 
nucleare in grado di rag
giungere il territorio soviè-
tico >, come se non esistes
sero — facciamo solo un 
esempio — i missili Pola-
ris e Poseidon di cui sono 
armati i sommergibili as
segnati alla JIATO). Ci li-
mitiamo a chiedere: su qua
li dati di fatto concreti 
fondate la vostra previsio-. 
ne che gli Stati Uniti sia
no disposti a «annullare 
tutto»? 

Questi dati di fatto non 
esistono per una ragione 
semplice e spaventosa che 
è alla origine di tutta la 
questione e che ci si' gùar-, 
da bene dal porre seria
mente in discussione: che 
gli Stati Uniti sembrano 

(Segue in penultima) 
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Il presidente 
laburista: 

«Prima 
trattiamo 
pai 
sui mìssili» 

'. Dai corrispondente 
LONDRA — « Dobbiamo tri
ti sfere per la trattativa sulla 
riduzione bilaterale del po~ 

. tenziamenio - missilistico • in 
Europa », mi «lice l'onorevo-

- le Frank Alianti, precidente 
ilei. Partilo laburista, u Se la 
decisione di - installare i 
''Cruise"--e i "Pershing" nei ' 
paesi, della NATO doresse 
venir confermala dai mini
stri della dilesa H 12 dicem
bre, Me risulterebbe un gra
ve danno per le prospettive 
di negoziato ». 

Alla Camera dei Comuni, 
l'altro giorno, l'onorevole Al-
laun ha soilopnMo al premier 
conservatore Thateher un'in-
lerrngazinne che ha dato tuo-
pò a un vivace dibattito su 
vari temi del bilancio mili
tare. sui pericoli di una cor
ca a| riarmo, sul " manteni-

. mento della coesistenza. Do- ; 
mando ad Allaun di spiegar
mi la situazione:* Attrarer-
siamo un momento delicato. 
Kcco perchè ho chiesto se 
accettare la collocazione del
le nuoce armi nucleari snl 
suolo britannico corrisponda 
veramente agli interessi del 
nostro paese. L'attuale, rìgi
do. atteggiamento occidenta
le mi sembra il peggior mo
do possibile per rispondere. 
air offerta di Breznev ». 
• Come affrontare il proble
ma dunque? 

« Prima di tutto, si tratta 
di rispondere in modo ade
guato, e cioè unilateralmen
te, ad una proposta sovieti
ca. unilaterale, di riduzione 
delle forze militari. In se
condo luogo, un'offerta di 
trattativa, anche se la si ri
tiene inadeguata, deve essere 
raccolta anziché contrappor
vi decisioni che tendono m 
respìngerla senza appello ». 

Altre fonte politiche enrò» 
ore sì muovono in qnesta 
direzione. « Certo, si tratta 
di esercitare il massimo di 
pressione da ogni parte — 
dichiara Allaun —. Molli de
putati laburisti, me esempio. 
si sono congratulati col lea
der del Partito socialista fi
lande** per ropposizione ai 
piani della MATO ». 

Antonio Broncia 

Tredici morti e trenta feriti 
per la nebbia sulle strade 

La nebbia fittissima, che ha coperto ieri larghe zone del Nord, 
ha provocato una spaventosa serie di tamponamenti sull'auto
strada Milano-Torino, dove in un solo incidente si sono 
registrati sette morti e una trentina di feriti. Altre vittime 
nei pressi di Piacenza. In serata il bilancio era di tredici 
persone decedute NELLA POTO: automezzi coinvolti nel
l'incidente sulla Milano-Torino. A PAGINA i 

Si aggrava il vuoto di governo 
Sfratti: governo 

contrario 
alla proroga 

a 
La maggioranza era stata battuta su un 
emendamento comunista, poi ridimensionato 

ROMA — Seduta molto tesa 
ieri al Senato dove, al termi
ne di un ampio dibattito, il 
decreto sugli sfratti ' e sulle 
misure 'i d'emergenza-casà è 
passato con il voto contrario 
del gruppo comunista, della 
Sinistra " indipendente • e dei 
radicali: si sono invece aste
nuti i socialisti e i missini; 
tutti gli altri gruppi hanno 
votato a favore. Ora il prov
vedimento passa alla Camera. 

In un primo tempo il gover
no era stato clamorosamente 
battuto su «^emendamento co
munista che prevedeva la pro
roga generalizzata degli sfrat
ti sino al 31 marzo. L'emenda
mento era passato con 132 vo
ti a favore e 125 contrari, se
gno questo che oltre al soste
gno del gruppo comunista, di 
quello socialista e della Sini
stra indipendente la proroga 
generalizzata era stata vota
ta anche da:parlamentari del
l'area governativa. 

Successivamente ' tuttavia, 
dopo che il ministro della giu
stizia. Morlinó. aveva fatto 
intendere che U governo non 
sarebbe rimasto indifferente 
ai fatto nuovo provocato dal

l'iniziativa del PCI. che an
dava ' incontro alla legittima 
richiesta di tante famiglie mi
nacciate da sfratto, si verifi
cava un forte scontro sull'ar
ticolo che escludeva tutta una 
serie di sfratti dalla dilazione. 
- Nella seduta notturna il go
verno e la DC hanno potuto 
riprendersi qualche rivincita, 
in ciò assecondati da un com
portamento poco chiaro del 
gruppo socialista. I senatori 
socialisti, infatti, in diverse 
votazioni su emendamenti pre
sentati dal PCI. si sono assen
tati dall'aula. 

Dapprima veniva approva
to l'emendamento del gover
no ed uno identico dei comu
nisti che limitava appunto le 
esclusioni soltanto alle dilazio
ni. mantenendo il blocco ge
neralizzato fino al 31 marzo. 
Successivamente il governo 
presentava una proposta con 

•la quale .invece intendeva ri-. 
portare le esclusioni anche al
l'interno del periodo previsto 
di blocco. I comunisti soste
nevano la improponibilità di 

Claudio Notari 
(Segue in penultima) 

Tangenti Eni 
Il ministro: non 
posso escludere 

la corruzione 
Lombardini alla commissione Bilancio 
Mazzanti: «Ho fatto i nomi al giudice» 

ROMA — « Mi dispiace, ma debbo onestamente dire che non 
mi è possibile escludere che si possano essere verificati inqui
namenti del contratto di intermediazione», vale a dire che 
una parte della colossale tangente (dai 100 ai 150 miliardi. 
lira più lira meno) pagata dall'ENI ad una società di Panama 
per il contratto che da questa estate assicura all'Italia la 
fornitura del petrolio dell'Arabia Saudita sia tornata e stia 
ancora tornando nel nostro paese sotto forma di bustarelle, 
intestate da una discretissima banca svizzera a uomini poli
tici e a correnti di partito. Quando Siro Lombardini. mi
nistro per le Partecipazioni statali (e quindi diretto control-

. lore e responsabile politico dell'ENI), fa questa esplosiva 
dichiarazione, quasi in.coda alla relazione richiestagli dalla 
commissione Bilancio della Camera, poco ci manca che tra 
i commissari scoppi il finimondo. Siamo solo alle prime bat
tute del ciclo di audizioni decise proprio per cercare di dira
dare le nebbie che sulla gravissima vicenda si sono adden
sate anche e proprio grazie all'equivoco atteggiamento del 
governo Cossiga, ed ecco che qualche nodo comincia final
mente a giungere al pettine. Perché tutti avvertono, subito. 
il dirompente peso politico delle parole di Lombardini: una 
ben problematica presa di distanze dalla smentita, apparen
temente risolutiva, che il presidente del Consiglio in persona 
aveva fatto diffondere il 10 ottobre scorso all'insorgere dei 
primi sospetti sulla destinazione reale della mastodontica 
cresta sul petrolio saudita. E-anche una aperta sconfessione 
del reticente rapporto.che il ministro per i rapporti con il 
parlamento, Adolfo Sarti, aveva letto nell'aula di Monteci
torio dieci giorni fa per non rispondere alla trentina di inter
pellanze e interrogazioni che sulla vicenda tutte le parti 
politiche avevano presentato, e Quando il ministro responsa
bile di questo settore manifesta oggi cosi chiari dubbi 

(Segue in penultima) Giorgio Frasca Polara. 

Allarmante 
discorso del 
comandante 

dei carabinieri 
Quest'anno 30 morti e 2.200 feriti - Pe
santi critiche a leggi e magistrati 

ROMA — Trenta morti. 2.200 
feriti: questo il contributo di 
sangue che l'Arma dei carabi
nieri ha dato, durante quest' 
anno, nella lotta al terrorismo 
e alla criminalità che metto
no da anni a dura prova tut
te le forze di polizia e di sicu
rezza e le istituzioni repubbli
cane. Un bilancio tragico che 
il comandante generale Cor
sini ha illustrato ieri, con toni 
aspri e in alcuni punti pole
mici. riflesso evidente di una 
tensione e di un malessere 
reali, nel corso della cerimo
nia inaugurale dell'anno acca
demico alla Scuola carabinie
ri a Roma, presenti il mini
stro Ruffini, che ha tenuto il 
discorso conclusivo, rappresen
tanti del Parlamento e le mas
sime autorità militari e civili. 

La lotta al terrorismo, svol
ta in concorso con .le'altre for
ze di "polizia e ' che "ha .irnpe-" 
gnato sia reparti speciali del
l'Arma alle dipendenze- del 
generale Dalla Chiesa, sia 1\ 
intera organizzazione territo
riale — ha detto fra l'altro 
Corsini — ha portato, nel cor
se del 1979. a risultati posi
tivi: 330 persone arrestate o 

denunciate a piede libero; 18 
cóvi scoperti; migliaia di ar
mi da fuoco, oltre 30 mila 
cartucce e 84 chili di esplo
sivi sequestrati, tanto per ci
tare i dati più significativi 
resi noti dal comandante del
l'Arma. -•• x- • ' . • • ; •''••• 
'Il generale Corsini ha an

che accennato al potenziamen
to del corpo, sia in mezzi (alla 
Camera si sta discutendo un 
apposito disegno di legge per 
le tre forze di polizia, con una 
spesa prevista in due anni di 
225 miliardi), sia in uomini 
(gli effettivi dovrebbero pre
sto raggiungere gli P4.0Ó0, 
mentre gli ausiliari di leva do
vrebbero aumentare da 7 a 12 
mila). - , : . - . . . •; . . . , -
' Questa parte analitica sul
l'attività svolta dall'Arma dei 
carabinieri e sui risultati con-

' seguiti, è stata preceduta, nel 
discorso di Corsini, da alcune 
considerazioni fortemente cri
tiche . sulle difficoltà che le 
forze di polizia incontrano in 
questa lotta, e sul comporta-

Sergio Pardera 
(Segue in penultima)' 

Presentato dal compagno Enrico Berlinguer in una conferenza stampa alla Camera 
««•••••••••BaaaaBaBaiBaaai»aBBBBBBBBJBBlBllBB»BBB»««BBa—B»BBBBl«BB^B^a*aBBBB— 

Ecco il progetto PCI per pensioni più 
RSoprattutto nei momenti di crisi non si può rinunciare ad una politica di giustizia verso i ceti più poveri» 
Minimi pari al 33 per cento del salario medio '— Trimestralizzazione della scala mobile — Gli altri interventi 

ROMA — Ieri mattina il PCI 
ha presentato in Parlamento 
il progetto di legge di rifor
ma dèi sistema pensionistico 
< Anche ~ e soprattutto nei 
momenti di crisi — ha detto 
il compagno Enrico Berlin
guer introducendo la confe
renza stampa che si è svolta 
nella sede del gruppo comu
nista alla Camera — non si 
può rinunciare ad una politi
ca di giustizia soprattutto ver
so i ceti più poveri ». Berlin
guer insiste: « Lo politica dell' 
austerità deve essere sempre 
ispirata a ' criteri di rigore 
e di equità e deve introdurre 

^innovazioni profonde ». Ecco 
perché, mentre il governo ri
tarda di settimana in setti-. 
mana la presentazione del' 
proprio disegno di legge, il 
PCI propone una sistemazio
ne nuova per tutta la mate
ria previdenziale che correg
ge distorsioni e ingiustizie e 
raccoglie le esigenze • di mi
lioni di pensionati. 

Nei mesi scorsi, è ancora 
Berlinguer che parla, abbia
mo ascoltato in più di 4000 
assemblee le proposte • i 

suggerimenti dei lavoratori 
e degli anziani. Il risultato di 
questa larga consultazione di 
massa è contenuto nei 47 
articoli che compongono il di
segno di legge comunista. 
Quali sono le principali inno
vazioni? Le ha riassunte, 
prendendo la parola subito 
dopo l'introduzione di Enrico 
Berlinguer, l'on. Eriase Be
larti, responsabile del grup
po comunista della commis
sione Lavoro e previdenza 
sociale della Camera (alle do
mande dei giornalisti, dei rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali e delle asso
ciazioni di massa hanno ri
sposto anche i compagni Fer
nando Di Giulio. Edoardo Per-
na. Adriana Lodi. Mario Po-' 
chetti). 

Il disegno di legge è sud
diviso in quattro parti. Ve
diamo i punti principali del
la parte che si occupa del 
riordino del sistema previden
ziale. Il PCI propone l'uni
ficazione. a partire dal 1. lu
glio dell'!». delle norme pre
videnziali e delle gestioni. 
€ Unificare le norme senza 

unificare gli istituti significa 
allargare inutilmente gli sprè
chi*, ha detto la compagna 
Belardi polemizzando con le 
recenti proposte del ministro 
del Lavoro favorevoli al man
tenimento di istituti previ
denziali autonomi per alcune 
categorie. 
' L'età pensionabile è fissata 
in 60 anni per gli uomini e 
55 per le donne. E' prevista 
tuttavia la possibilità di ele
vare questi limiti fino a 65 
anni per consentire il rag
giungimento dei 40 anni di 
contribuzione. 

18 milioni e 600 mila lire 
annue (indicizzate) è invece 
il tetto massimo di retribu
zione pensionabile. Vi sono 
poi le norme ' sul cumulo. 
Queste contengono innovazio
ni rispetto allo stesso pro
getto di legge che. nella scor-

Giuseppe Caldarola 
(Segue in penultima) 

PUNTO PER PUNTO LE 
PROPOSTE DEL PROGET
TO DI LEGGE DEL PCI 

A PAGINA 7 

Termina alle 21 
lo sciopero 
dei ferrovieri 

Dalle 21 di ieri sera il traffico ferro
viario è paralizzato dallo sciopero dei 
ferrovieri. I treni riprenderanno a cir
colare sull'intera rete delle FS alle 21 
di stasera. L'azione di lotta intrapresa 
dai ferrovieri — afferma una nota del 
direttivo CGIL — è cuna coraggiosa 
iniziativa che fa coincidere la scadenza 
contrattuale con la battaglia per la ri
forma»- . 

Si tratta di una vertenza — aggiunge 
la CGIL — «che supera ampiamente i 
limiti categoriali ed avvia un processo 
riformatore in un settore di primaria 
importanza per la vita e l'economia na
zionali ». Proprio per questo e il livello 
dello scontro è essenzialmente politico » 
e deve essere sorretto da iniziative 
e che impegnino tutti i lavoratori dei 
trasporti e le altre categorie. A PAG. 6 

Mezzogiorno: 
si apre a Bari 
conferenza PCI 
ROMA — Si apre oggi nel pomeriggio 
a Bari la conferenza dei quadri meri
dionali del PCI. La conferenza, che 
avrà inizio alle 16 nel salone dell'hotel 
Ambasciatori, sarà aperta da una rela
zione del compagno- Emanuele Macalu-
so. responsabile della sezione meridio
nale del PCI. Subito dopo la relazione 
si aprirà il dibattito che proseguirà per 
tutta la giornata di domani. Le conclu
sioni della conferenza saranno tratte dal 
segretario generale del PCI compagno 
Enrico Berlinguer, il quale terrà un di
scorso al teatro PetruzzelJi. Alla con
ferenza prenderanno parie circa 500 de
legati provenienti da tutte le regioni 
meridionali e qualificate rappresentan
ze dei sindacati dei lavoratori e delle 
altre organizzazioni professionali e coo
perative. 

Torna domani a riunirsi il Consiglio di sicurezza dell'ONU sull'Iran 

Negli Stati Uniti aumenta la tensione 
Carter ha parlato mercoledì sera: l'accento resta su una soluzione negoziata, ma — ha detto — 
d'America ha anche altre opzioni» - Le incognite a Teheran dopo la sostituzione di Baili Sadr 

ALTRE NOTIZIE 
IN ULTIMA 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - « Signor pre
sidente. è stato detto che il 
sequestro dell'ambasciata a 
Teheran e la cattura degli 
ostaggi è un atto di guerra 
da parte dell'Iran contro gli 
Stati Uniti. Io vi chiedo se 
nella vostra funzione di co
mandante in capo delle forze 
armate degli Stati Uniti voi 
ritenete che una guerra con
tro l'Iran sia possibile e pen
sabile». 

« Noi naturalmente preferia
mo vedere i nostri ostaggi li
berati . attraverso. mezzi paci
fici. Questo è il mio fermo im
pegno. questo è il mio obiet
tivo. Gli Stati Uniti hanno an

che altre opzioni che verran
no prese in considerazione a 
seconda dello sviluppo della 
situazione. Ma non credo sia 
prudente per me parlarne a-
desso». La domanda e la ri
sposta che abbiamo riportato 
integralmente hanno costitui
to la chiave delia conferenza 
tenuta da Carter mercoledì 
notte alla Casa Bianca poche 
ore dopo che da Teheran era 
stata annunciata la sostituzio
ne del ministro degli Esteri 
ritenuto, a torto o a ragione, 
l'architetto "dei compromesso 
preparato dal segretario ge
nerale dell'ONU. Infuna at
mosfera, cioè', estremamente 
pesante, e più che mai carica 
di incertezza, 

In tale atmosfera Carter ha 
parlato — a giudizio unani
me — il linguaggio della ra
gione e della speranza. Ad una 
opinione pubblica frastornata, 
amareggiala, inquieto, M pre
sidente degU Stati Uniti ha 
trasmesso un messaggio di fi
ducia e oY determinazione nel 
seguire la strada della solu
zione pacifica. In nessun mo
mento U capo della nazione 
più potente del mondo si è 
lasciato andare alla minaccia 
o atta sconsideratezza. Ciò 
viene apprezzato da tutti gli 
osservatori politici della ca
pitale americano. Amici ed 
avversari dell'attuale presi
dente non hanno potuto fare 
a meno di riconoscere che 

Carter, in una circostanza 
estremamente difficile e sto
ricamente del tutto inedita, 
ha dato prova di coraggio 
politico e di ragionata mode
razione. n che — sia detto 
per inciso — ha considerevol
mente accresciuto le chances 
che egli finisca per vincere 
la corsa al rinnovo del man
dato. 

Lo conferenza stampa si è 
aperta con una breve dichia
razione del presidente. In es
sa Carter ha riassunto i dati 
principali della vicenda: da 
venticinque giorni U persona
le deWambasciata americana 
a Teheran è tenuto prigionie
ro da' una banda di fanatici 
appoggiati dal governo. Ciò 

ne fa un caso del tutto nuo
vo nella storia del terrorismo. 
Gli ostaggi vengono maltrat
tati e comunque si trovano in 
una condizione estremamente 
disagevole. Gli Stati Uniti 
stanno cercando tutti i canali 
possibili per arrivare atta lo
ro liberazione attraverso mez
zi pacifici. Ma nessuno si il
luda che cedano ad un ricat
to. Se uno scio degli ostaggi 
venisse toccato le autorità ira
niane si assumerebbero tutte 
le responsabilità delle gravi 

Alberto Jacoviollo 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

tutti gli uomini della DC 
npRA I sentimenti abietti 
•*• che non albergano 
neWanimo nostro, onesta
mente abbiamo sempre 
creduto che stesse al pri
mo posto rinviala. Ma da 
ieri, da quando ci è sta
to dato di aver notizia 
deWandamento dei con
gressi sezionali della DC, 
da celebrare in prepara
zione dette assise nazio
nali di fine gennaio, qual
che cosa (che se invidia 
non è, molto le somiglia) 
ci muove Fanimo nei con
fronti dei congiunti dei 
cosiddetti marnici» detto 
scudocrociato, netta loro 
qualità di padri o coniugi 
o figli di persone che pra
ticano serenamente due 
libertà: la prima, quella 
di non prendere parte ai 
congressi sezionali, e la 
seconda, quella di sceglie-

. re tra un numero pratica
mente illimitato di posi
zioni, o correnti, grosse o 
piccine, tutte ugualmente 
decise a non far mai sa
pere a nessuno con chia
rezza ciò che vogliono e 
ciò a cui mirano. 

> I congressi sezionali 
della DC dovrebbero con
cludersi, se non andiamo 
errati, sabato e domenica 
prossimi, ma su circa 14 
mila sezioni soltanto 4 mi
la hanno adempiuto que
sto dovere •primario. In 
compenso, le posizioni da 
discutere e da confronta
re sono assunte da: doro-
tei, zaccagniniani, forza-
novistù fanfaniani, an-
dreottiani, rumoriani, 
« proposta », colombiani 
ed eterogenei. Questi ulti
mi appaiono straordina
riamente interessanti, per
ché si suddividono a loro 
volta in « locali », « indefi
niti » e « indipendenti». 
Ora, essere figlio di un 
doroteo è facile, come non 
è difficile avere avuto i 
natali da uno zaccagni-
niano. Più difficile et sem
bra Tesser nati da un far-
zanovista, dato Vobbttgo 
di essere volgari fin dal 
primo vagito, ma come si 
fa a.nascere da,un Colom
bo o da un Rumor? Chi 
avrebbe, il coraggio, in.. 
questo caso, di dichiarare 

il nome del genitore? A 
meno che non si abbia 
a che fare con un impie
gato intelligente che chie
da: « Figlio di? » e, veden
do l'altro arrossire di ver
gogna, dica: a Ho capito. 
Figlio di Rumor». 

Incantevole e poetico 
invece deve essere aver 
visto la luce per opera di 
un « indefinito ». Se è se
dentario t un indefinito 
a locale», se viaggia è un 
indefinito < turistico », un' 
altra corrente de che ci 
eravamo dimenticati di e-
lencare. Un « indefinito» 
può poi anche essere m in
dipendente». Ciò accade 
quando si rifiuta di dire 
se sta fermo o si muove. 
Abbiamo a che fare, com
pagni, con un partito plu
ralista e bisogna avere 
pazienza. Ma ci piacereb
be sapere se il oc m inde
finito » viaggia perché, 
come sapete, egli non ha 
mai cessato di farlo a spe
se nostre, incrociato, per 
Toccasione, con tutti quel
li delle altre correnti. 

Fertokraccio 


